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Il Vaticano l' Italia ed il "Diritto " 
(Ossecvatoti RomaM) 

. Il Diritto ha pubblicato, pochi · giqrni 
frt sotto al titolo : .. 11· Vatìaano e l' Itulin 
un lungo articolo, in cui ne dice di tutti 
i colori contro il Prtpttto e la. Curia, Il 
sugo di quel discorso è questo : che il 
Papa. cioè non ha ptttria ; che esso il un 
pn.rricida( giacthè invoca l' iutervrinto u.r­
lllrtto do lo straniero contt·o la madri} 
1mtria, Il Di1'ilto aggiunge che il Pf,lpa 
non può fttr do~liu.nzo \li sortrL o .di mandar 
benefici, giacche : " il paese nostr,,o 'ha 
concesso al Papato quanto nes~uu ·~!tra 
na~ione avrebbe potuto concedergli. » 
Conchincle ~uindi che bisogna usrLm euer· 
gia contro .e mene clericali all' interno ocl ' 
11ll' estero; che alle ingiurie del Vatiétwo 
si deve rispondere colh1 risoluta applica· 
~.ione delle leggi verso di lui e verso i 
fautori c suoi ; che all' Encicliche payali ed 
alle Note della Cancelleria apostolica si 
dove rispondere con qttell' altr·1·ezza che 
è doverosa IJer un governo fr~t·te e risp•·t­
labUe. 

A dir vero non sttppiamo comprendere 
· qual cosa abbia potuto eccitare tanto le 
ire· del Dil'itto fino a scendere a aperte 
minacee di persecuzionè. Esso . parla di 
appello all' mterronto armato dello stra­
niero flttto dal Papa . .1\'l!t ci saprebbe dire 
il Diritto dove trovasi (1Uesto appello ? 
Qual' ò quell' Enc)clìca, q~tell1t. nottt çlove 
Leone XIII chietle che s1 leVl su un eser­
cito contro l' Italia ~ Qual' è piuttosto, 
quell'Enciclica, quella Nota dove non 
parli nei termini i piò. toneri, i più affet­
tuosi dell'Italia; pregando dtt Dio il mv­
vedimento dei suoi lig·Ji degeneri' e traviati 1 
Ohe cosa ci parla dunque il Diritto d'in· 
terventi armati che si vogliono 1 

No tutta questa è pma fllutasia che 
scambia, non sàppiamo se a caso o pensa­
tamente, le dignitose e serene doglianr.d 
del Pa}Ja con una situar.ione · pericolosis-' 
si ma che il governo italiano, non il Papll, 

DoN O. M. OUROI 
ED IL SUO NUOVO LIBRO 

. c Jl3l 1S' 1S' x 
D' UN l'RETE DELL' ARCJDIOCESI DI UDINE 

(Vedi Nnm. 66). 

Il ca 'Vallo di bll.ttaglia, 0he spesso adopera 
lo scrittore del Vaticano Regio, è quijll!\ 
versiera, cosl. debbo chiamarlo vedendo la 
paura e il dispetto che gli desta, del Sillaba. 

Quante cose non iscriVe egli contro di lui, 
specialmente in quest'ultimo libro! 

Io non sono un dotto teologo; ma por 
confutare le asse•·ziooi e lo accuse, che lan­
cin, potrei t•iportare almen parte del Capi­
to!", che su qùesto argomento scrisse l' Her­
genrìither nel suo Anti-,J a nus, Legga lo 
scrittore quei periodi in cui il profondo 
teologo e il vero cattolico tedesco parla del 
valore e della . interpretazione da d mi a.l 
Sillaba, e in cui combatte contro i gazzet­
tisti del. suo paes~ ed il famoso ,Jant~s, ohe 
mandò fuori un opuscolo. prima del Concilio 
Vaticano. (Cap. 111). 

Quando io leggo il Curci parmi d' udh·e 
non già r Horgeurothsr ueppur dn lontano, 
ma ben si da vviciuo gli accenti di coloro 
ct•e por ispirlto Juterano o di' incipiente 
Vecihio-Cattolicismo s'alzarono ful'ibondi 
contro Roma. 

Se ben mi ricordo, poco dopo quel tempo 
il Curci scrisse un opuscolo sul Socialismo .. 
L'ho lotto allora, ma oggi non l' ho pre· 
sente. 

Tuttavia voglio farA come fa spesso il 
Cou ci , cioè solo fidarmi deila memoria, 
quantunque alle volte· la memoria possa 
tradire. · 

In guell' opuscolo il Curci dopo aver .par­
lato dei mali che da certi phncipii sareb­
bero derivati alla Roci~>tà ed in ispecie alla. 
Chiesa, segnav11, se non nominandoli1 certo 
~ottinteu~endgU, i traviati Jlensatori di Get• 

1 ha creato all'Italia. La situn.zione è questa. 
1 .Quando il governo italiano s' lnsediò :t 

Ronl'a intese e non poteva noa intenderlo, 
che· ht coscienurt'dei popoli cattol.ie~ d'Eu­
ropa si. sarebbe coll!mossrt ;din~nr.i a quel 
frttto e che,. messa.,.,Jn.;sull!LVVlSo .da. . q~el. 
primo grande passo, sarebbe stat11. attenta 
a sorvegliare 1 seguenti, · per muoverne, 
quando che fosse, rechtmo 1t eolòro che 
impemno nel!() varie contmde. di Europa, 
11 goveruo italiano si vide dunque oblili· 
gato a rassicurare, come che. fosse, quelle 
èoscienr.e ed rtllo!·a oscogitò la famos11. 
legge dèlle guar~ntig-ie che presentò ai 
potentati del mòndo'. Era questa oria ri~ 
cognizione dell' internar.ionalitlì ·del Papato 
e del diritto che ad ogm\no, nel mondo 
tutto cristiano, compete di voler tutelata 
e rispettata quella ~~titu~ione, Il govornb 
veniva dunque.a porsi con ciò di per sil 
sotto la sorveglianza di tutta l'· Europa, o 
la chiamav11 a giudicare il suo opemto 
rapporto al Papato. Om, ci dica un poco 
il J.Jiritto, in tutto questo che CdS!I Cl 'ha 
a fare il Papa e la Uuria V Sono essi forse 
che hanno crettto la situazione. preseute ; 
sono essi che hanno richiesto l' approva­
zione dello straniero ·per farsi spogliare 
tlal governo i tttliano; sono essi che hanno 
presentato una legge all' Europa chiaman­
dol!l. ad occuparsi e giudicare dell'Italia V 

E se non son essi, se è invece un amico, 
un protettore del· Diritto che ha. fatto 
tutto questo; perchè · scambiar le . parti; 
perchò rimproverare al Papa un interve~,tto 
che esso non ha ·mai invocato i ma che il 
governo ha esso invocato ed mvoca con­
tinuamente col fatto suo? Si prenda nn 
esempio recentissimo; si guardi all'occorso 
ultimamente yer la Pt·opa,qanda. Non un 
solo dei giornali liberali di tutta Europa 
si è astonùto d'intervenire in quella qui­
stione e .di giudicarla· severamente per 
rapporto al govemo itali11no. Ebbene ce 
lo dicn il Diritto, crede esso che il gior· 
nalismo liberale europeo abbia parlato 
cosl in forv.a di una qualche circolare 
Vaticana inviata ai singoli uffici perché 
parlasse in quel determinato senso, ovvero 

mania, già vecchi e recenti, come i più pe­
ricolosi, e diceva appresso poco: • colà è il 
pericolo. • Ma ora ·pare gli piaccia quel 
paese e quella compagnia. Le accuse che 
si· sollevarono per il Sillr1bo papale contro 
il Vaticl\UO sui fogli luterani e dei Vecchi­
Cattolici di quella nazione, come J>Ure nel 
libro famoso di Janus, egli oel Vatica•f!O 
Regio le ri p o te sino alla nausea. Cosi ha 
voltato caeacca ! 1 

x 
Ben poche sono le cose che egli lascia in 

pace ·lungo le 300 e più pagiui del libt•o. 
Sembra che tutto metta·in requisitoria, 

e che di tutto trovi che dire. 
Figuratevi, nou trascura parlar nemmeno 

di Liturgia, che seco.n·do lui ·è tropp'o fastosa 
ed ha bisogno d' essere semplificata. 

Il Vatioo\no poi, e ~uindi il Pontefic~, 
che in esso esetcita le funzioni, fa sfoggio 
di lusso onentale, e, quasi non direi, di 
vana pompa da sultano. Fun compassione 
al Curci quei pòveri Vescovi sieduti .~gli 
ultimi gradini del ano trono, quel bacial'gli 
il piede, quella dipendenza si spicca~a, e 
quelr abbussamento innanzi al successore 
di Pietro, 

Dt~l Pontefice passando ai Cardinali li 
immagina opulenti coo paghe superiori a 
quelle dei ministri del regno, lancia un dardo 
contro'i loro equipaggi, e censura .le sedche 
loro vesti. 

Dirò forse troppo, ma veggo che qui ra· 
sentiamo 18 cose che predicava Arnaldo ·d,. 
BreHcia, il famoso. 'dichiarato nemico dei 
Papi c dei Cardinali. · 

x 
Ed a proposito di ricchezze accusa l'alto 

clero avido di loro, battagliero per attenerle 
e· conservarle; e cosi dai fannulloni che se­
condo lui sono in Vaticano a centinaia a 
centinaia, dai vescovi e prelati, giù giù ar­
riva sino ai our&ti di campagna. 

Auche quest'ultimi attirano lo sguard(' 
del sever? censore, anche quest' ultimi uuo.· 
tano. nel! abbondanza. Vorrei ci provasse! .. 
Il baeso clero poi, ciòè il prete sen~a· belle• 

perchè all' estèro, yerfino, gli amici .del 
governo italiano . cre<lono concesso a loro 
uri diritto di,;tnteht e· di sorve~lianr.~ prlr 
qnel che riguarda il Hapa ed 11 Pap~tto ~ 
E se: è .èosl, eome di f11tto è, che vieu 
fuori a .. raceoutarci il Diritto 1 ~on sono 
queste nbbie.delhutJa fantasia 1 E. ello 
dire ~oi delle . do"'lianze del Papttto; clìe 
sono wginste percltè il governo italiano 
gli ha. conees~o qtmnto mai nessun' a.ltra 
nar.ione 1 · : · . · · 

Il Dirillo:.Jm mgione; ne~sun' altra 
nar.ione avrebpe .concesso al Papà di essere 
spogliato di t11ttì i più. Talidi ainti neces· 
sari per l' esercizio del suo alto ministero; 
nessnn' altra nar.iono gli avrebbe concesso 
di non aver Ril\ libertà sul 'pergmuo l di 
essere oscenruiilente deriso sui giornati e 
nei teatri ; 1li vedere i suoi ministri spo­
gliati di ogni, loro avere e cacciati dalle 
case loro; di .udire i gemiti di iu.nocenti. 
e pie don ne cacciàte di forza dai chiostri i 
di avere finalmente attaccata e confiscata. 
quella· istituzione che è il suo braccio 
destro, l' organo. il più essenrJale per il . 
compimento della SUil missione spirituale. 

·No, a trtnte generosità non poteva giun­
gere che nn solo governo, il tiglio il più 
tlevoto e rispettoso del Papa, · l'italiano. 
Esso, bisogna conveuirne

1 
è iusupérabile 

in questo e1 se mai non 10 fosse ancora, il 
Diritto, coJie sue minacce ci fa sapere 
che, per parti! sua e dei suoi, farà di tntto.' 
perché addivenga tah 'Ebbene il Diritto 
lo faccia pure ; seguiti a. spingere e tiri 
iuu!\nZi; tanto; qntmdo l'Italia sarà posta 
alla ber.lina delle nazioni1 il Diritf.v tro-. 
verà. Qolli\3. . nscirne, dicenuo che la colpa ò 
di nn solo, tl.el Papa ! Ci petmetta · solo 
nn consiglio il nostro confratello; non 
parli tanto di alterezze doverose per nn 
governo forte e rispettabile. Un governo 
che Sa dt QSSere veramente forte e t•ispet· 
labile non lo spaccia mai ai ctnattro venti; 
e non lo ripete da mattina a ~era. Questo 
è proprio dei pervenuti, di col. oro cioè che, 
sapendo di non avere nessuna vera nobiltà 
e rispettabilità, ne parlano sempre per 
ing;tnnare, se non loro stessi, almeno gli 

ficio e senza buon impiego, iu compagni!\ 
del quale egli mena il vanto di starsene, è 
il paria di Roma p11.pale, il perseguitato 
dnlla sorte e mQlte volte dal snp•lriore ec­
clesiastioo. 

Che le pare Hev,do C. M. Curci; non ne 
dice d'avanzo ? 

x 
Fra le. tante· armi, e n'ha· un arsenàle, 

che adopra contro il Vaticano è la taccia 
d'ignoranza che egli dà al clero. 

Se non m'inganno, egli nota (dopo le im­
pressioni avute non ebbi in mano il suo 
libro) che negli ultin:.i treut' anni non usci 
lavoro f1·a preti che meriti stima. Tutto, egli 
dice, è mediocrità e sotto la mediocriti\. 

F Jrse, pur pal'la di qualche eccezione, 
.vorrà far gt•azia, insieme o qualche altro, 
all' Alimoudn: onore del chiercato che studi!', 

MI\ lasciamo le grazie, chè il Cur·ci pare 
pensi a farne poche, io asseri~co èhe q•teato 
clero sente il bisogno di studio. 

•rutti i sacerdoti applaudirono alla mente 
acuta, cosi chamat.; dagli stessi libemli, del 
Papa attuale, e dappertutto fu festeggiato 
lo slancio che eglhcerca dare agli studii 
sacri e profo,mi. 

Ohi cosi ha voglia d'imparare e di ren­
dersi dotto non merita sotto qualunque rap­
porto il nome d' ignorante; eppoi s'assicuri 
l'Autore che non c'è tanto male, come vor. 
rebbe far credere. 

In ogni cetn· di persone sono le menti 
s~egliate ed ottuse, dappertutto si trova il 
più e il meno studio, 

Ohe se ci vien fuori ooi semi11arii e ci 
raccoHta che s u•ebbe bi8ogno in Italia di 
studio e di coltura (dica·forse in Italia per­
chè in Italia è il Vaticano) siamo· in parte 
d'accordo; ma non gridi !\i qllattro venti 
che ciò accade perchè non ci son professori 
e che non possono essere perchè non sono 
ba~tantemeute pagati. 

QJi è questione di qu~ttrini, e le scienze, 
credo che il. Curai possa saporlo, non à cosa 
facile acquistarle senza di loro. 

Dopo ciò se vuoi esser giusto, anzi onesto,· 
non deve at~ribuirlll\1 Y ~~99y9 jl m~l1111<lare 

altri. Noi nott diciamo che tale sia il caso 
del ~eneroso gover~o i~aliltno; noi anr.i 
pe'nsutnto che sia plù forte dello stesso 
grande cancelliere tedescò, ma pure, ce lo 
credll il Diritto, esso,' col ripeter~ ;~roppo 
qnellè parole rende nn gran cattivo sllr" 
vizio ai- suoi amici ; esso, ftt ·p!msàre Hl 
rove~cio appunto· di qn~l, ch'e ~tsseriàee; · · 
l, l 1 i , t 1, :.L, 

A proposito della notizia. mand"ta. per 
dispaccio da Vienna Ili .MotJileur de Rome, 
che, cioè il prog'ettd· di tnisfetite· aH' éstero 
il centro amministt1a.tivo délllli.Propilgailda 
,ha riaperta la .quistione della partoflzà,Ael 
Papa, ìl .corrispondente. vomano , deU':ifT. 
nione scrive.: · , r •: .. 

Questo teiegramma,. così semplice .e direi 
quasi innocent~ nella. forma, ~ ... sostaJ;mJn!· 
mente di una 11n~ortanza grandissima! a.n­
che per la gravita del gion1alt~.ch~ 'ha. 
pubblicato;c e : r!spònde" pèr'fèttltm1ihte al 
pronostico, direi quasi al presentimento, 
a.IIa persuasione c ho· si sentono !ll)ll'anirim 
t~tti color,o che ~engo~o q.u~~idilinam~pje 
dietro ngh a,vvemnwntl. pohtw1. · , ''' " 

La sttunpa liberale ha enpito · tuttò' ciò 
ancl1e più rli quello che iri rbalt~ è; ~ di­
mostra tutta la preoccupazione dà." cui 'iij 
oppressa. · · · 
)lì' co.nsta che questo . telegraJùtua fu 

oggetto di affannose discussioni aL ~:mlaz~o 
Bptsc~i, ,rtlla Consulta. ed al Quiri,ri~l?; :e 
che anche alla Camera ed ti[ · S~na.to . Sll 
ne J?arla con una cer.ta tr~pi~a~iòmi, ·y~fchè, 
tutti comprendono. mol~1 bel)e · qna.h · con· 
ségnenze avrébbè ht p;trtenza de1 'Papa:;da 
Roma e dall' ltàlia •. L' esiglio d'.A:vi~none 
la prigionia di Pio · VII; il soggiforriò a; 
Gaet~ di Pio IX. (per tacere d'altri fàt\i) 
sono ler.ioni troppo solenni, e tutti com­
prendono che quando i Papi abbandonano 
Romtt e l'Italia, è una sventura massima 
per ht nostra Italia, ild essi vi tornano 
sempre drt trionfatori! 

I;a Corte di Cassazione' in Napoli si è 
pronunciata in ftwore del Collegio 'Cinese. 

del Seminario perchè paga (son sue.pouol.e) 
un moHHO di stalla pii! di quello ohe abbia. 
paga un prof~ssor~. · · 

Al giorno d'oggi anche i Vescovi. devono 
fare i loro conti, o non possono manteners 
Htalle con cavalli e con mozzi. Ma aorpas­
B!Indo su tant!l irriverenza. di parole; è certo, 
certissimo che, causa le cqudizioni dei .~eiQpi, 
lo stato wonomico dei Seminarìi ha:' dett• 
riorato d'aes&i, tanto è vero che han bisogno 
della rarità dei fedeli. N ol sa il. Curci? 

Eppoi ohi è. colpa d~l mis;ro .stJ~to pre. 
sente, che egli non so se veramente. cono­
sca? Chiuderò, per compiacerlo,' col' djrgli: 
nessuno. 

Dio .volesse che. il clero ~ess~ prova più 
splendairJ 10 ogm rn;no d1. amenza.. ed in 
ogni coltura; ma _i\ Ourcl non creda esser 
forse lui il solo luminare di tutti. 

x 
Fece un momonto d' iinpressinne penosa 

pet' m o il leggere le straztanti parole, pou 
cui credendo~i perseguitato dap,pertutio, e 
con ogni fatta di persecuzioni', esclama: 
« Per farli cootenti avt·ei dovuto farmi pl'O• 
testante e passati i 70 auni piglfar .moglie, 
o commettere altre somiglianti pazzie, il' 

Oh qui per fermo la sua testa vacill~, la 
· fnrza dèlla passione lo Mcieca, e cosi credo 
che parli senza saper cosa dica. 

Ne•sua cuore cattolico godrebbe di tanta 
sciagura, ij se fosse il gaudente, sarebbe mu• 
ritevole d'ogni sprezzo. · 
· Ma a proposito di pigliar mogi'ie e di 
commettere simiglianti pa.1zie, ardisco ri­
cordare io qt1al modo, toccando un tasto 
simile, egli favella del clero, e coram popttlo­
spiattelltl una sua idea che tre.sciua una 
parte. di questo .clero nel fango. 

Ecco colui, che bo·amerebbe p{uttosto m o· 
rit'e che p'igliar mo~lie. e comm"ttere simi­
glianti pazzie, pronunciar questo·verdetto: 
« Ho tenuto sempre per certo che un prete 
non applicato oon amore allo studio, (~in­
tende studio serio), ma~sime nella c~mpa­
gna, assai difficilm~nt!) poss[\ esser cà~to. ,. 

Ah! poveri preti, che non siet" d9tti e 
Jive~~ lll.i,~ri\llle!l\e in campagua sen~a svol .. 



ILOITADINO ITALIANO 
----------·-· -------------------------,---

Aspettasi unn. interpelln.nza.al Parlamento 
sulln. conversione dei beni di Prop~g~nda. 
Gl'interpellanti propugneranno l' intangi· 
b!lità .della Propagand~ secondo le leggi 
vigenti. · 

L' Osset·vatore Romano scrive : 

nobile semplicità, pt•ofondono chiacchiere e 
quitttrini; alla volontà del morto pet· avere 
una. semplice tomba rispondono coll'insulto 
ciel monumento ; e i vari deputati si met· 
tono in gara per scoprire nuove forme di 
ossequio, nuova ratflnatez7.e di esterna. 
dimostl'azione. 

S. lt R.ma Mons. Sanfelice, Arcivescovo 
di Na.poli, giunse iersera nella nostra città 
per assistere al prossimo Concistoro nel 
quale rerrà f'regi!1to della Sacra Porpora. 

L' illnstre Prelato, nella sua partenr.a 
da Napoli, è stato f11tto segno alle più 
calde dimostrazioni d'affetto di quella cit­
tadinanza. Le autorità civili e militari, il 
Sindaco e la Giunta mnnicipale, e molte 
deputazioni erano ad osseqUJarlo alla sta· 
zione dolla ferrovia. Una enorme foìla di 
popolo faceva ala sullè vie che conducono 
d~tll' Episcopio alla stazione, e da quella 
folla partivano incessanti le grid~: " Viva 
il ~ostro Archescovo1• viva Leon.o Xrii. " 

Era il saluto dei tigli al loro venemto 
Pastore e Padre. 

Leniamo nel Dil'itto : 
" Il F'anfulla di ieri sem annunzi!~ como 

probabile la partenr.a del barone De Cetto, 
ministro di Baviera presso la S. Sede. 

" Possiamo assicnrare eh~ questa no tizia 
non ha fondamento. 

IL MONUMENTO A Q.SELLA 

~l libern.lissimo Messag,qero di Roma 
SCriVe: 

11 Una settimana prima, allorchò il de­
putato Papa chiedeva duecentomila lire 
per soccorso ai pellagrosi, il ministero si 

' ttffrettava a rispondère picche ; non c' erano 
denari. Per un monumento i denari si 
trovano, e · l' estrema sinistra, la vigile 
custode delle. finanze nazionali, vòta cogli 

· aUri e si distinguo, nr.zi, 1Jer l' eleganza 
artistica dei discorsi. " 

Il diario liberale dice che il Sella me-
- rita il rimpianto della. Camera, non essendo 
stato uomo di meritare rancori personali. 
Ma da questo al monumento· decretato in 
:tanta ~trettezza di fondi, ci corre ; e la 

. . C~ara. ha fatto questo brutto s~lto, che 
, SUOJ:lf~~~ resto u!l. TIWO oltraggio alla 
memorm del deputato di Bielht perché. 

· egli· ha. sempre f<ttto guerra alle spes~ 
inntili, percliè ebbe la più grn.nde sempli· 
cità. nella vita e nella lllOml. 

Il Messaggel'ù conchiude : 
"·I successori invece di imitare quella 

gere notte e giorno grossi volumi, che 
dite Toi 1 

Priìua vi mette nel num•Jro, sto per dire, 
dei paria, ed ora per giunta ,j fa questo 
complimento. 

Quanto dovete es&er .tenuti al confl'8tello 
vostro O. M. Ourci, ·che non si contenta di 
dirvi oziosi, ma· 'per· giunta 1i ha. sempre 
tenuti per Tiziosi ! ... 

Ma. non iapete che di tutto è colpfl il 
Vatio11no, perchè coll'istruzione che ora in 
grazia sua vien data nei seminari non pos­
son sortir che ignoranti e quindi incon­
tinenti?. 

Dio mi&! Se queste cose le scrivesse un 
bellimbusto pretofoho tacerei, ma. le scdve 
un vecchio Ra.cerdote! ! •. Eppure egli di:e 
di amare Gesù. 

x 
Vorrei che il settuagenario scrittore nel 

decantato più volt~ suo s.mor per Gesù 
mostrasse altrimenti d'amar anche la Chiesa. 
di Lui sposa. 

E' vero cbe egli dico di amarla, e che 
u.nzi per questo amore, che vanta, grida. 
illll' errore, si disordine, al sopruso, alla ro-

. ,
1 vina, e, scusate sa dico poco, allo spirito 
di distruzione. Ma non s' accorge cbe cosl 
non è vero che ei l'ami e che sotto nn 
11spetto fa precisamente come quel figlio 
malcraato che (Hceva di voler beno a sna 
madre ma non le risparmiava le parole più 
ingiuriosa e la flagellava in o~ni maniera i 

Forse questa è una. vecch111 tattica nel 
battagliero C, M. Curci, Q non avrà potuto 
dimenticarla neppur contro il Vaticano, ove 
è la Sede di Pietro. 

x 
Banonchè penso mitigar questo severo 

giudizio: .e s~ il mio lettore p~rchè? 
Egli distingue Vatièano da. Vaticano, cioè 

il Vaticano sad-ro, che ij~condo lt1i non so 
doTo stia, ml\ forse solo, come egli dice, 
<"e si tratta di fede e di morale, dall'altro 
Vaticano influente, dirigente, imperante. -
Dice, in principio, nel mezzo ed in fine, 
d'aver in mira col suo flagello solo il non 
1acro, che vestito di porpo1·a o dì semplice 

" E la (hmera approva., e Foriis, Mar­
cora, Filop~nti i radicali t\usteri, pigliano 
parte attiva ali~ votazione, alla discussione, 
anzi alla pt·eparazione del progetto, e 
tutti i hei propositi (li economia vanno a 
monte, perchè i deputati temono, votando 
contro. di essere accnsa.ti di rancori contro 
un mot'to. 

11 L' abbondan·'.a delle pompe, l' esage· 
rato fasto delle dimostrazioni, indicano la 
fttlsità del sentimento e la debolezza della 
libbra; indicano nel popolo che si eom­
piace di queste rernici esterne, ehe i 
priucipii vitali sono infiacchiti e esauriti, 
che il livello degli uomini viene scendendo 
giù, giù, dai Sella e dai Masstui ai loro 
postumi loda.tori. 

" Il roto della Camera sarebbe un fu. 
nesto iudi:do pel carattere del popolo, ae 
non ai sapesse ohe nella nostra. Ca­
mera non risiede il popolo italiano. 

Governo e l'a.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 19 mano 

Sinoo, Serafii..i e Barsanti giurano. 
RinnoTasi la· votazione segreta sulla leggo 

per il munumento a llella. 
Hìsultato: preRenti e votanti 397; favore­

voli 267, contrari 130. lJ progetto è a p pro­
vato. 

ProoedBsi alla chiama per la. nomina. del 
pn•sidente. 

Il risultato della votaziouo è questo: 434 
votanti, mllggiornnztl 218; CQppino 228, 
Cairoli 145, suuede bhtnohe 54, voti disperHi 
7. :l!l' ~l~tto Co p pino. 

Sospendesi la seduta. . 
Magliani P.resenta la sitn_azione del tesoro 

del 1883 c 11 disegno di lfgge per le 1nag­
gìori spese iUl bilaucio del 1883. 

Boughi doTando svolgere la au"a. interroga­
zione sqlla collezione Castellani, vi rinunzia, 
percliè gi~ se ne cominciò la vendita . 

P~r accordo col ministro·· di agricoltura.. 
rimandasi a domani lo svo'tgi mento delle 
interrogazioni di Pant\ttoni. 

L' Òrdìne del giorno reca la discussione 
di una risoluzione di Della. Rocca e Napo­
dano per migliorar~ le condizioni ùegli ag. 
giunti e uditori giudiziari, ma il guarda. 
Bigilli osservando di aver proposto una legga 

paonazzo f~ce comunella con quel potente 
Sodali11io, che· vistesi spalancate la pt>rte 
entrò pa.tte~giando . e portando n .. ll_e, fnl~e 
dell'abitn 1! terrorismo, e cosi avv1t1cch1ò, 
anzi strinaa come in Unt\ morsa Pontefice 
e Cbies>t, riducendo que;t' ultima in uno 
stato di deliquio e peggio. · 

Qui egli a"sicura. d'aver pregato, ma pre­
gato innanzi a Dio, prima di mettersi al­
l'aspro cimento di scrivere tali cnse, o sem­
bra. giurare cbe la. coscienza. gli ha coman­
dato di pubblicare il grosso, clamoroso suo 
libt·o. 

Poveretto ! Quando tanto asserisce, quand(l 
di tantu ragiona, per fargli men. male non 
è altrò che ritenerlo un grande Illuso, non 
è altro che giurlicarlo un credente fuot•viato, 
meritevole di compassione. 

Perciò mi parve ee non obbligo certo 
atto di carità tadopra anche if Curci que~t.a. 
frase, però in ften•o opposto) Il dover tllltt· 
gare il severo giudizio dato di lui, nssomi­
gliandolo ad un figlio malcreato e perverso, 

Con tutto ciò gigante comparirà sempre 
il male che egli ha f&.tto, a.nch~ non volen­
dolo, dettando quelle pngini piene di di~­
letticn. falsa ed ingiusta. nei suoi principii. 
Me1·cè essa la sacra pdrson~ del Pontefice, 
quantuuque gli salvi l•~ prerogativa di dot. 
tore e nll\estl'O nella fede e nella morale, 
non farà miglior figura (li quello potrebbe 
farla. un fantoccio in trono, &i mila a q u••lche 
imperator bizantino dei bassi \empi, cho 
lasciava andure in ruina. la società che sag­
giamente dovea governare, pewhè aggirato 
da eunuchi e da donne, 

x 
Che se l' ho compatito ritenendolo un 

grande illuso, voglio tentar di compatirlo 
ancora perchè dornin11to da una passione 
gagliarda, da un dolore acuto, che si lo 
vede provare, anzi da. uno spirito tutto ab­
beverato di fiele. 

Lo dice egli che il potente so,lali!JiO è 
colpa dei suoi tormenti; ben sovente, quan­
tunque dicbiari di non venire a.d armi corte, 
con parole di fuoco non sol 'lo combatte, 
ma lo morde, e per morderlo, nqn volendo 
sbllglillr il colpo, s' 11ttacca a tutto oiò che 

in. propnaitu e conformandosi ciò da. La 
Porta rimandasi la d~tta discus~ione a quella 
della leggo. 

Ripreudesì la leggo por le spèsc in cJnto 
Clljlit1<lo pJr le ferro,io in esarci1.io di \)l'O· 
tmetà dolio Stato. - D.Jmani sì yoterà la 
legge a. st~rutinio segreto. 

Lìoy e Mancini a nomA d>~l Governo e 
Nicotertl pregnoo sì pubblichi il bollettino 
sauit:ll"io di M<1mit1ni. 

Il prosidente pt·evolln~ il desiderio della 
Camera m>\odan<lo a chiedere notizie e le 
comuni~hcrà. 

LeV111i la seduta. 

Notizia divurse 
La procll\mll.zio'le delll\ vot~zione per la 

nomina del presidente dnlla C \lnerl\ t'u ac­
colta con vivacissimi comm9nti. L~ Camera 
era agitatissim11. Anche la votazione della 
l~g1p per il monumento a. Qniutino Sella 
produssJ grnncle impressione. 

- H Diritto dice éhe nei corridoi di 
l\{ontecitorio si affermava. che l' on Co~piuo 
non. accetterà la presidenza. Il ministero 
seriamente p1·~occup11to della situazione, 
pensa. a dimettersi. 

L11 Riformu dico : 
L' on. Depretis p~egò l' on. Coppi no ad 

occupare la presidenza, o~~vverteodo che altri­
menti il ministero dovrebbe ritirarsi. 

La. T·ribuna dice: 
L' ou, Ooppino aveva dichiarato ieri che 

rifiuterebbe la presideuzn, se non ottanea<;e 
una maggioranza di almeno liO voti. Gli 
n.mici dell' on. Coppi no ritengono che riuun­
cierà. E' quindi certa la crisi. 

L' on. Ooppino, malgt'lldo le sollecitazioni 
di Deprotis, non presa ancora. una. decisione. 
E" sempre opinione generale che ~gli ri­
fiutar~. 

Jersera i ministri si radunarono a Con­
siglio in casa dell' on. Depretis. Ritiensi 
inevitabile una crisi. 

Lo sobede bianche nell" votazione per la 
notuina del pre~idente Dppartengono iu gran 
parte alla destra. ed ai ceutt•i, Le rimanenti 
furono d11te dai deputati dell'opposizione 
di sinistra.. 

- Si annuncia 'da Roma che Mancini 
abbia aderito alla lega antianarchioa di 
Bismarck obbligandosi ed ospell•Jre od a 
far rimpatl'iare gli stranieri eh~ verranno 
denunciati da. qualche goTernQ della lega. 

ITALIA 
Roma - l giorn!tli di Roma ci re­

cano la dolorosa notizia della morte dello 
illustre prof, cav. F1·anceaco Massi. 

Il Massi, patt'izio di Velletri e (li Civita­
castellana, fu professore d' alt11 eloquenza e 
storia. nella Universit~ ltoUlllna, carica che 
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può nver relazione con lui. Anzi dice cba 
se non fosse stato tirato per i capegli dal· 
l'esosa. potenza. di esso, non avrebbe neppur 
immaginato il suo libro. 

Penso cosa vorrebb~. 
Per cal>nal'lo ci vorrebbe nn altro Papa, 

come Ulemente XIV, che per la forza delle 
circostanza con un decreto mandasse all'altro 
mondo potenza e sodalizio. Cosi potrebbe 
diJ·e : Ron vendicato! 

Ed allora. forse quel decreto vorrebbe da 
lui sostenuto p~r infallibile, il Vaticano non 
avrebbe più distinzioni, ed il Pontefice, 
aebblme nel Vaticano indistinto, sarebbe il 
luminare del mondo anche nelle cose extm 
fidem et mores non solo, ma. l' idolo della 
cristiani ti~.; e la. Chiesa 8arebbe posta por 
sempre d'accordo colla civiltà. 

Ma queste non sòn cosa mie, mi ci lavo 
le man1 ; e dico cbe ho detto per dire una 
mia opinione, venutami in t~sta dopo guar· 
dato a C. M. Ourci e aver letto il 8UO boro. 

x 
Del resto è ben probabile che il Vaticano 

Regio abbia a lasciare il tempo che trova, 
meno il trascinarsi dietro qualche incauto, 
o qualche ignorante, che tanto dispiacciono 
al Ourci. 

li Laicato tniscredente dirà: 801'1 cose da 
preti; e si fregherà le mani ri-lendo per 
qualche giorno !\Ila vista del V11ticano fatto 
bersaglio ai colpi d'un ex gesuita. 

Il Laiaato creclente poi cl' ogni colore, a 
cui si rivolge il Curoi ed a cui unitamente 
al giovine clero, dedica il sno hlvoro, in 
questo caso, ritengo, non offrirà un gl'ano 
d'incenso a.lla santità ed alla aggiustn.tezza 
delle idee dell'autore. 

Se davvero credente, ricuserà una solida­
rietà cbe in certo· mmlo il Curci vorrebbe 
vantare, e paeserà sopra le 300 e più pagini 
compiangendo i BQfismi e le irriverenza. 

x 
Qtli poi a costo di usar meno di carità 

non continuo a chiamarlo un illuso. Mi resta 
un altro pensiero, che frullandomi in te~ta 

. sin da principio, in ultimo vuole sprigionarsi. 
Nou potrollb~ darsi che il Ourci momore 

occupò dal 1845 al 1870. Fn scrittore di 
lntino nnlla Biblioteca V11tìcana Fu membro 
del collegio filolo~ico e socio dell'Accademia 
dei Lincei e degh Arcadi. Fu valente poeta, 
e molte sonn le sua opere in poesia, fra le 
quali le più pregevoli sono: ]}iomunonta 
Vaticana, Le ?IOtf.i Vaticane, Il Lazio, La 
Lega Lombard<t, Le satire motali, La fìtga 
in Egitto. Fu 11utore anche di pMecchl la­
vori t!llltrali, tra cui è da nottue Il Uar• 
cere lJ[ametlino tr.uRioatu dal maestro Pa­
dni, Ra$ia o 1l sogliO eli Orisfo, trl\gedia 
recit•lt!l in Roma dal Sal vini, OotBO Donati 
opera premiata dal municipio di Roma con 
medaglia d'oro, e moltisstmi 11ltri lavori 
ohe lungo sarebbe l' enumeml'li. 

O<Jlpito due anni or sono da paralisi non 
tralasciò punto, conservando sempre le fa­
coltà intellettuali, di dedicare la sua vità 
agli studii ed in questi ultimi tempi com­
pose un altro pooma, Le Oat.1combe Roma­
ne, il quale si P,uò ~ire che venne pulìhli­
oato mentre egli spirava. 

Francesco Massi Cl'll. cattolico vero: da 
cattolico vero è mocto. Nel mondo liberale 
non si p:u•la <li lui; nessun giornale Jibera­
lissimo lo mmmeuta, e si capisce. Francesco 
Massi, in mezzo a tutta questa oimma di 
scieuziflti e pooti da. atrapazzò, è comè gi­
gante in mezzo ai pigm3i. .l<J pretentlete ohe 
il pigmeo gtunga a vedere e a comprend~re 
il gigante e a. dimostrarlo altrui? mt\ quo· 
sto è pretendere che il diavolo si metta a 
magnificare e a lodare lo. bellezza di Dio! 

- In piazxa. del Pantheon si tn>Va espo· 
sta al pubblico entro uua baracca, sotto il 
nome di 'rigro di mare, una grossa foca. 

Martecll mentre il suo proprietario }(l 
portava il nuttimonto, consistente in alcuni 
polipi, la foca sollelò la testa fuori dell'a­
cqua, spalancò la booo11 o lo addentò pren• 
deodogli la teata nella propda. gola. 

Accorsero subito parecchie persone cbe 
riuscirono a liberare il disgraziato, il quale 
però riportò numerose e gmTi ferite al 
volto, al collo e al cranio, tanto che fn no· 
cessario trasportarlo subito all'Ospedale del1:1 
Oousol!tzione. 

- A Carpeneto, in seguito ad Unii rissa, 
i c~rabinìen arrestarono alcuni individui. 
Un a moltitudine d'individui s'avviò alla 
caserma per liberarli, tentando di scassinare 
la porta. 

l carabinieri per difendersi furono costretti 
a far fuoco sulla folla. 

Vi sono molti feriti. 

Padova- Ieri a mezzogiorno è 
morto il cav. abate Part.ile, professore di 
diritto canonico nell'Università di Padova, 
uno degli anziani fra gli insegnanti di q nel­
l'Istituto. 

leri fut·ono sospese le lezioni in segno di 
lutto. 

Genova - ltiproduciamo dal Pen­
siero Oattolico di Genova: 

« Sentil\mo con vivo pincere obe i bene· 
meriti PP. Benedettini fecero ritorno nella. 
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dei li\toi talenti, dei sl(oi servigi prestati al' 
V nticauo, d11gli allori raccolti uel camvo 
della filosofia e dei· biblici studi, avesse 
immaginato di battere una carriera, e di 
arrivarvi al termine cou una vasto di p~rpora? 

Pensiamo per un momento che invQae dal 
P. Tarquini foss' egli entrato in Vaticano 
col cappello oal'dinallzio. In tal caso avrebbe 
egli scritto 1l Vaticano regio? Avrebbe sco­
pet·to· il Tarlo superstite della Ohie.~a cat­
tolica?, •. 

Risponda il lettore; io aggiungo soltanto: 
infelice colui che la superbia accieca. 

x 
In quanto al Giovù1e Clero non pensi il 

Curai d'av~rlo dalla banda sua . .U giovane 
clero studierà. coll'aiuto di Dio, ed ogni 
giorno più r.onoscerà il bisogno di continuo 
studio e coltura· Studierà senza entrare in 
questioni politiche, per ribat.tere ·gli errori 
d'ogni ragione. Sarà povero, e quì andrà 
d'accortlo col Curci, che ammira. la pov~rtà. 
Non dubiti l'autore; colla cuccagna, che 
può avere in prospettiva, avrà forse col 
tempo appentt nn tòzzo di pane da. sfamarsi, 
ma mangieril pane onomto. 

li gwvane clero anche aanz!l ndara unt\ 
condanna della Congregazione dell' Indie~, 
per oui il Curci ha tanta avversione, e di 
cui cerca diminuire l'autorità mettemlola in 
dispregio el in où.io, avrà singolàr ripu­
gnanza "pal suo libro; e con una specie 
d'orrore penserà cho leggendolo non potn\ 
!asciargli nella n1ente Unti strisr.i11 lutninoBa, 
ma. d'un colore oscuro come d' uua triste 
meteora. 

x 
Gli altri sacerdoti abbassando pensosi la. 

fronte diranno : Qual l~zione per noi! .. Chi 
può dirai delle sue forze sicuro senza l'aiuto 
di Dio~ 

Ah, quel Signora, che ancbe i più gran 
falli perdona, faccia sl cho il già vecchio 
O. M. Curci, nostro confratello l'itorni sulla 
buona via.! 



nostra Liguria, dopo oltre sette lustri ohe 
il loro ordme vi parve spento. 

« L'nntico Monastero di S. Giuliano di 
Alba~•> si è novellamento vivificato ed un 
edificante stuolo di monaci forma l'ammi­
razione !Ielle circostanti popolazioni. " 

N a poli- W avvenuto un fatto grave. 
Luueùi sel'!l un ufficiale superior~, un 

capitano e duo tenenti doì bersaglieri, uno 
de1 quali in borgbesl', ritornando da unà 
scampagnntt~ a Ca mal doli attraverst>rono un 
fondo coltivato. 

I coloni li redarguirono. Hli ufficiali ri­
sposei'O,' - Nacque perciò una rissa. 

Rimasero feriti 11 colpi di bastone e di 
pietre il (lapitano ed un tonante, e di colpi 
di sciabola due contadini. 

Livot•no -La polizia venuta n co· 
gnizione del banch~tto ohe i sooitllisti ave. 
vano preparato, per feste~giare l'anniversario 
della Comune di Parigi, perquisi le case 
doi socialisti Ht~ssi. 

Furono sequestrate bandiere rosse e nere 
e varie carte. 

Alcuni socialisti si sottrassero scampa· 
rendo, alle ricerche della polizia, la. quale 
operò l'arresto preventivo di vari anarchici. 

Bolo~na-Martedi 1era fuori porta 
l,amme all albergo della i:ltella, dove,asi 
comme·morare la Comune di Parigi. 

Mentre duecento persone, fra le quali 
parecchie donne, vi stavano conversando, 
giunsero in quell'albergo Jlarecchi delegati 
di pubblica swurez~a, venti guardie e molti 
carabinieri, che eequestrarono dei bollettini 
stampati ad Imola, sui quali erano st11ti 
riportati i proclami ed i decreti dalla Co­
mune. 

Fu fatta una colletta per Cipriani. 
-- Nella giornata si alzò in aria un pal· 

lone rosso che ad uua dat~ altezzn sparse 
bollettini comunardi. 

v·enezia - Mons. Daniele Canal, 
l'apostolo della oal'ità in Venezia, è morto 
l' altm sera iu età di oltre 92 anni. 

ii'Ions. Calla! e.ra popolarissimo a Venezia 
e da tutti amato e vanurato per l' ardente 
aua carità, per lo zelo di soccorrere ogni 
fCLtta dì srenture; 

11 Municipio ha disposto ohe i funerali 
ù~ll' abate Canal, i quali avranno luogo do· 
m"ni mattina alle ore· lO a S. Marco, siano 
fatti a spese del Comune, ed anche la tomba 
sia dal JYiunicipio stes~o 1\pprestata. 

Sì è pUI'e aperta una sottoscrizione per 
erigere un busto in bronzo sulla tomba del 
compianto cittadino. 

ESTEEO 
Stati-Uniti 

111olegmmmi dtl Washington recano elle il 
governo degli Stati Uniti uoo rimane iudif­
farooto di fronte an~ tmme ordito sul SIIO 
territorio dalle sètto sovversive a danno di 
11ltri paesi. Si sognala tm gli altri atti, una 
circolare indirizzata dall' attoruoy gJnerale 
ngli atturney di provincia in cui r1chlnm~o la 
loro sevem vigilanza ed aziuntl sn coloro 
che spedissero in lìuropa materiali eS}Jio­
Enropa materiale eHplodonti. Le autorità 
marittime americnnt' sono spreialmeoto in­
vitate a sorveglit~re lutti gli imbarchi ed 
a fare il possibile por scopt·ire i colpevoli. 
Il Govern(l ingl~so è piooamonta so,Jdisfatto 
delle spiegazioni fornite como dell' nttitudine 
energictl assunt11 dagli Stati Uniti contro i 
foniani. 

Austria-Ungh.erin. 

La polizia di Vienna scoprì un complotto 
contro la vita dell'imperator~. 

Un barone si Bll!'ebba incaricato di ucci­
derlo. ~'ioorn non venne arrestato. 

Gerrnania 

Il ceutro ha dt1ciso di presentare al Rei· 
chstag la mozione chiedente l' 11bolizione 
del l !L logge (\'esilio doi sacerdoti. 

Egli intorpollerà anche il I,llHltag circa 
la ese~nzione della risoluzione Althaus re­
lativa alla revisione organica delle leggi di 
maggio. 

Quanto alla mozione snll:1 abolizione della 
leggo d'esilio, essa era stata accolta or so n 
dne anni a grande maggiomnza. Ma il go­
verno non aveva giudicato opportuno d'ap­
plicarla. Q11estn legge è una del hL rare leggi 
religio;e che si estendono a tutto l' im­
pero. 

Francia 

l giorn:1li francesi, per incarico del Nun­
zio o di Ferry, s1uontisoouo la notizia, an­
che da noi rit'erita, che l'unione dello stesso 
Ferry colla donna con cui oonvi'e fosse 
atllta I.J9.11edett11 u~llll capp~lln dellll Nun .. 

zlatura. r,a notizia l'fil un canard e oe ne 
dispiaco aSSili, 

- Parecchi medici di Parigi riuniti in 
Comitato sttLuno preparando u1a orlginalls-
8fma ESfiOBiz!one di b:unblni che dovrà 
aprirdi n~l prossimo luglio. 

Viltor Hng<l venne eletto presidente .o· 
uorario ,u qualhl EspoRizione. 

Ai fanciulli plt\ bolli sartlnno accordt1le 
medaglie di premio. 

- Malgmdo l' oppJsizione del prefetto 
della Heooa, il municipio ba votuto la 
proposta !li Joffrin tli permett~re l' erezh,ne 
noi cimitero do! Padre Lachaiso di un 
monumento Ili ctLdllti uoil' Insurrezione 
della Comune. 

- IJ~ Gazzetta Piemontese ba da 
Parigi: 

« Il prinoipo Napoleone è partito per 
Praugins portanclo in hvi~zora tutti gli 
oggetti di valore o le carte importanti. 

« DI là pubblicherà nn grande proclama 
11' otl'atto allo scopo di f1lrsi cspollero dalla 
Fmncia e di obbligare Il Governo a scac­
ciare anche l principi di Oi·lellns. 

« Gli avvcrstLri do\ Gahluetlo francese 
contano sojlm la .moziono per. la eonùauna 
all'esilio por rOVl'SCÌIIre il Ministero. 

« Floquot e Gltine:~u ricominr.emnuo la 
eampttgua falla noi dicembre 1882 per 
ottenoro l' o•pulsiono do i jll'iocipi. ,. 

DIARIO SAORO 
Venerclì 21 marMo 

S. Benedetto abate 

Pagliuzze d'oro 
1'ogliete l' Idea di Dio e d~lla Provvi· 

donza o dopo provatevi nd avvalorare quello 
della virtù: voi non sapete più che cosa 
si''; essa svanisce. Bayle. 

Cose dì Casa e Varietà 
Apertura dell' Esposizione di To· 

rino. Leggiamo nel MunUor·e dette strade 
ferrate: 

Siamo notorizzati dal Comitato esecutivo 
a dichiarare affatto en·onoa la voce spars~ 
che l' inaugnrazime dall'Esposizione di 
Turino p.lS.II\ ritardarsi, Verrtl. ap~rta im­
mancabilmente il 26 apl'ile con l' lntel·vento 
delle IJoro Maesf.à e delle mppresentnnz~. 

Gli espositori si affrettino ad occupare 
Il posto loro !ISSe~nato giaccllè il Oomitato 
permanente è deciso a non amnoltere co­
loro che uou lo avos~ero fatto prima del 
dieci aprile. 

Le chiamate sotto le armi. Un com­
plemento del decreto di chiatlltLta sotto la 
armi etabili~ce: 

La mil·zia mobile e la milizia speciale 
della Stlrdogna, samnno chiamate poi 16 
luglio. 

L~ seconde categorie i' 16 agosto. 
l riparti territoriali della milizia terri­

torir.le, il l settembre. 
La milizia terrilorinll• l' 11 liettembre. 
Nel i' estntn oltre i consueti campi di 

manovre di brigala, si formemnno tre 
c.~mpi 'di divisione, ono a Verona, il secondo 
11 Romn il terzo a Napoli. 

Il piviale di Pio II. Com'è noto 
nella notta del 10 corr~nto dalla cattsdmle 
di Pienza veniva rubato il piviale detto 
di Papa Pio Il (Picaolomini) arredo St1~1·o 
di una ricchezza o di no vtdore artistico 
straordinari. 

Dalle autorità di quel paese o~sondo 
stati immediatamente diram11ti telegrammi 
e circolari in tutt~ le principali città, si 
venne n. cognizione dell'ingente furto, e le 
Qaesture si mossero per vedere <li rintrac­
c,are quel piviala. 

Mentre si ftLcevano questi passi si pre· 
sentava alhl Delegazione di Santo Spirito 
l'antiquario siguo Banor, che tiene negozio 
io Firenze sulla piazza dei Frescobaldi, 
annunziando che era stato nel suo negozio 
presentato io vendita un piviale di gran 
pregio ùa un incognito, il quale diè uorue 
e cognom~, che fn segnato nel negozio 
stesso in apposito registro a forma di leggo. 
Egli esibì quindi .uu piviale, eh~ venne· 
riconosciuto poco appre8SO per quello in vo­
lato dnlla Cattedrale di Pienza. 

Quel piviale cosi recnperato fu dall'An­
tontà politica sequestrl,\to od invillto alla 
frilCIWI d~l Re a Mou~puloìauo1 la f!Dalo 

--~-- ---------·---------
sln iniziando no processo contro varie per­
sone ebe furono per tale sottrazione 11 
Pienza arrestate. La nostra Qaostnra sta 
tacendo ricorcbe dell' ioeogolto, ello vendè 
per I,, l200 q nel pivinle all'antiquario 
llaner, dando nome e cognome probabilmente 
falso. 

Carbonchio. li veterinario provlncialo 
l'•lltiUcanrlo lu notizie pnllblicato circa i 
oasi di carl)onchio avvenuU noi ultimi 
trenta giorni stabilisce chu nel moso si 
ebbero casi 2 nel suburbio fuori Port11 
Grazzano, uno nei casali di S. Osvaldo, 
d1w a llasalddln, uno a Zugliano, tr11 11 
Terronzano, tro a· Pozzuolo. 'fot11le N.·12. 
Mu1·tedi si 11nunziò no al!t·o easo a Terreo· 
zano od un altro In cvmone di l'almanovn. 

ff,Lvvi fondato motivo di giudicare che 
i casi souo dovuti a speciali ccndizioul 
locali o anuloghi provvedimenti fnt•ono con 
tntL:1 sollocltndiue aduttati per parte dello 
autorità competenti. 

Da Spilimbergo ei scrlvouo In data 
19 corr.: 

Dal Ministero della Guerra pervenne ieri 
a questo !funloipio aVVISO cbe la scuola di 
tiro dell'ottavo Rliggimento Artiglieria a­
vrà prutcipio quo;L' aouo il di 23 p. v. 
1pri le nella solita loc.,lrtà d~tta del. Oamc­
rl no t m !$tra go u ll<Lrbdauo, e terminerà 
il 9. !gqsto,unuo corrente. · 

Questa ilot1zia destò negli Spilimbergbesi 
nn piacere da non dirsi, \ll.nlo più . che 
quasi si cominciava a dttbitare che la 
scuola di tiro ltl qnalu in quakhe modo 
riesce di solievo alla tnuta miseria che ci 
affligge, avesse a tenere i ancha in questo 
anno presso di noi. Non dubitasi puuto ehu 
come nell'anno scorso cosi in q n M'anno 
uon verrà meno la generosità d~i militi 
Vbrso i poveri. Siano tulnnqnJ i benvenuti, 
'I nnmeri della. lotteria. di Verona 

(vedi iu quarta pagina). 

Un flglio che ferisoe il pa.dJ:e. M. 
Sante d'a uni 32 1!:1 Gumon11 la :llll'll d•Jl 16 
corr. essendo ubbriaco o nntl'endu d11 m·Jlto 
tempo rancore contro il padru, un vecoh10 
di nn.ni 74, lo percosso brutalruente sulla 
testa io modo d\1 mandt\rlo ammalt1to p11r 
due ~eìtim11ne. Il tiglio snaturato fu tme­
stato. _ 

Danneggi~menti. Ignoti por . soh• 
guoto del m:tle la n<1tte doli' 1l corroute a 
'!'avugnacco in np6rta Ctunpn((na tagliarono 
la corteccia a 51 pianticolle di g11\~o, dan­
neg!(iando cosi certo Peresutti V1Licntino 
per l'importo di L. 60 circa .. 

lnoendio. Verso le oro 7 pom. del 14 
corr • .a Pr~eenicèo prose fuoco il. tlenile di 
certo .Copparo Giovanni cho ne riportò un 
danno ns8icurnto ùi lire 700 circa pdr 
perdita di attrezzi rurali, fieno e biada. 
Per ispoguore l' iuoendiu tlle r:titlnai cao· 
sato dll scintill~ uscit\l dal camino della 
\icina abitazione del Copparo; nccorsoro i 
terrazza n i, ai q nali si unirono 7 guardie 
di finanza di 11 nella brigata. 

TELEGRAMMI 
Parigi 19 - L' a~nivorsario ùel 18 

Marzo, proclamazione dolla Coallln~, è tra­
scorso quasi liscio. Al cimitefd del Père 
J,achaiso vennero deposte coro;,e anche sulla 
tomb\ di lllauqni o di Rollio. 

Sulla tomba di 'l'biers è stato scritto a 
carbone: « Bevitore di sangue ~ snllm 
tomba dei comnoJrdi fu~ i lati ò stttlo sr.ritto: 
« 'Jarete vendicati l Viva l' a11archia l 
Viva la ;dir1amite l Viva il saccheggio!) 

Lond1·a. 18 - Alla Oamera dei comuni 
Hanington presentò il bilancio della guerra 
spieglLodulo luugt1ment~. · 

Constatò l' amgeuto etl'ottivo della riserva 
delln milizia, dei volontari. 

llisse che si faranno qu\tti'Ocento canuoui 
a r•1l rucarica per 1!1 fl.otta; Hartinhton erede 
siasi ottenuto un tipo di cnnnonè semplice 
mi ofll~ace la cui forza è alu1eno eguale a 
quella dni cannoni degli altri paesi. 

Attualmente si fabb1·icano tre cannoni, 
ciascuno di 110 tonnellate per la !lotta. 

Altri cannoni per l'esercito sono supe­
riori a q ne !li di Fmnoia e della Ger-
mania · 

Londra. 18 - f,o voai di crisi di ga­
binetto persietono. 

Ai Oomuui H Lrlìngton dica che la tosta 
di 03mandigna fu posta a prezzo perchè as· 
sasinò duo invitati di Grnhnm. 

Il governo però disapprova ed ordinò di 
ritirare il proclam:1. 
· 'l'Qttav.ia non .rlebiam~n\ Hew~p. 

Parigi 18 - Uu dispaccio d~ Vlenna 
dice che il ministro d' An11lrla a Berna 
consegnò glove,ii al l'residente del Oonsiglio 
f11dJralo 0011 nota rigo Lrdo i maneggi dei 
rivolnziomu·i. 

Ciò conslderaal qui il principio della 
eampagu11 iuternazionllle contro '!li anllr• 
chlci. 

Suaklm 18 - Il proclama di Hewet 
cbQ poneva nna taglia sul capo di Osmau­
digua fu brucinto dai capi delle tribù presso 
Tamnnlch, ai quali era indirizzato. 

Ma.drid 18 - Il generale Ferror fu 
arrcstllto. PtuhLsi puro dell',arresto •li un 
altro generale. 

Secondo l' lmparcial Il minist~ro non 
dà importanza alle cospirazioni. 

Parigi 18 - Millo~ telegrafa al mini• 
st1·o dùlla marina da Ba.minb 17 corr.: 
L'esercito chinuso la cui sconlltta il di 
più lo più completa, è st11io respinto vi,a· 
mente tino a Tbaioguyer da. uua parte e 
lino a mt·zza strada da Langson dall'altra. 

Millot crede inutile andare più l9ntano; 
conserva il furto tli Plutlang come posto 
d' arm11ta. IJe perdite dei francesi souo 
minime. 

Costantinopoli 19 - Musurus rlce· 
vetto ieri istruzwui per d.ue mposta . al• 
l' nlt.ma uot11 vorbJie di Grauvillo relativa 
all'Egitto. L:1 portll domanda spiegazioni 
eaprimondu implicitamente il stio malcon~ 
tento por la l'ormn della rispoiita obe è 
tale d11 stenlizzaro le trallative. 

Orodesi tJho llulferiu l'iMverà istruzioni 
per negoziare direttam0ote con la Port11. 

Ma.drid 19 - Il govetno . imformato. 
che la Proluganda riYUiu•ionaria ia nata~ 
Iogna ù attivissima. inviò alle autorità. 
is~ruzwui. 

Il generalo Hidalgo fu arrest:1to. 
Cairo 19 - Lo comunicazioni nl dUà 

d! Berber sono comp\etnmoute Interotte. l 
lhduiui conceutmti sulle riv~ del Nllo che. 
occupano la cntemtta fra Thenay e K~~rtnm; 
Il N1lo che in quosto puntv è largo solt&ù· 
to undici mutri è eompletamont•l intercet­
ttlto. La tribù di llalukivo si prepara di 
attaccare Shendy. · 

Vienna. 19 - K•1llay visiterà •lnrante 
l'estate la llosnia e l' Erzegovina. 

Berna 19 - lu segu1to a domanda 
dell'Austria, afllncbè la Svizzom fao11ia 
UM inchiesta sui crimini commessi 11 Vion­
na, il Consiglio fodemln ordinò lLlle autorit~ 
cantonali di sorvegliare o prevenire i teu-
tativi criminosi. · 

Il Consiglio fa osservMe c ha lu q uestlone 
int .. resaa grandomoute la OoJfoderazione ed 
esso S1Lrà forsu obbligato ad esaminare se 
debb11 prendere misuro per. la sienrezza, 
interm1 00 esterna della Oonfodert1ziunc. 

Newoastle 19 - La corazzata cbinese 
Nanlein venuta a ri.~overe i cannoni Arm­
slrouv, ò det.cnuta no! fiume dalltl autor1tà 
inglesi; dicesi in cansa delle ostilità tra 
In ~'muoia o h1 Clliaa. 

Ca.iro 19 - Trattasi di nominare Ab~ 
dekadar governatore d~l SudarJ. 

Ma.dr.id l!) - Gli arresti coutinuan(l: 
Truuta sott' ufficiali sospetti, che sei'Vivana 
come ord 1nauza al miuiste1·o dolla guorrr1, 
furuno licenziati. 

Londra 19 - Gla•lstone sta alquanto 
meglio, lllll è improbabile clte parta oggi. 

Ll satl dimis:lioue coosidemsi prossima 
in eaus:1 dellt1 sn;1 salute o della di ver­
~:enza do! g11biuettu cirtlu l' Egitto. 

Ore,Joai obe Rutington ricostituirebbe Il 
gabinetto. 

:N'C»-:r'XZX:ED :J:>X EIO:R.I!iii.A. 
20 mar.<o 1884 

.U.tud. lt. 5 Oro i'Qa. l r•nn. 1114 i& L. 13.60 a L. tJ.OO 
Id. Id. ll•trllt l8U d& L. 91.43 a L. Ul 3S 

lttnd. &llltr in ou.rtu. da J, · i9.75 a L. 11t.80 
id. ln IUi'tD.to d& r. &~.90 • L. 81..-4 

)'Jo:r, eJf. da L. 208.2!i a. L. 20s.ao 
Banconote a.ustr. da. L. 2108.~5 a. L. lii~S.50 

D' affittarsi in Udine 
Oasa ad oso Locanda (già Albergo alla Oroo& 
di Savoia) cou stalle e varii auuessi loc,Lli 
ed ampi cortili ; noncbè gran parte della 
mobilin dì oltre 20 sttLnze e cucina. 

Il locale è siw io posizioue oLtim:1 ed 
assai frequentata iu prossimità dello Sta· 
b11imento ll:llneare. · 

Por trattative rivolg~rsi lu Udine a 
proprietario 

Leonardo Ferigo 
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Lotteri& di Verona. (Continuazione -
Tedi nuli~aro 62). 
Vinsero i premi di L. 4@ s~lle 5 categorie 

·· i numeri 

248,47~ 
047,529 
217 869 
22Ùi33 
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1
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618'284: 
395 .. 906 
12<342 
885,768 
501,869 
526,740 
682,641 
854:878 
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1
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1
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1
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1
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1
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63 327 
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.7 904 
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1
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325,688 
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245,167 
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1
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1
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1
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'650
1
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339;395 
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~~u)M 

20,S!.l3 
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li30,949 
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515) 16 
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1
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33,931 
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365,357 
990,532 
4:80,882 
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1
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1
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94:6\94: 
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1
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235'640 
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1
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1
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1
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1
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1
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976

1
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987,527 
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4!1:6;394 

24.9,786 
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!147 882 
286'737 
734

1
(\78 
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95•Ù3b 
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99!!:117 
602,370 
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280,918 
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1
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1
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95

1
794 

405:085 
371.531 
381 402 
310:443 
674:,877 
526,666 
736,100 
94:2,812 
993,388 
357 916 
[l]2:401 
422 311 

8
1
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213:556 
295,286 

3 159 
547;653 
46?_,211 
36t,058 

4:1114: 
4:77

1
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474
1
035 

14:3' 459 
628:665 
888 827 
. 43:191 

528 552 
181:002 
55 072 

170
1
061 

991
1

95~ 
58Ù20 
502 715 
850

1
113 

846
1
859 

636;,14:4 
568,409 
969,051 
208,873 
512,188 
529,624 
930058 
8ml;968 
403,016 
. 47,320 
3Ul,738 
165,780 
984: 182 
969

1
639 

104::4:50 
808,109 
709 305 
4:55

1
865 

222'731 
389'771 
339

1
750 

859
1
887 

230:975 
630 662 
89Ùi90 

21 '128 
112

1
398 

~)3
1

698 
686'963 
94:2

1
065 

235:640 
562,667 

. 826,317 
681,386 
7u4,729 

. 810 272 
2u5'415 

.. s22;,na 
986,155 
626 229 
130

1
106 

4:18:013 
211,705 

15 138 
1~6'126 
829:342 
73.138 

947,14:9 
235,531 
8\!9,5<19 
825,328 

678 022 
197:593 
954 4:35 
95u;oo9 
23,186 
34:,360 

125 885 
354'868 
908'949 
637'055 
914;047 

51,058 

123,214 
&84,480 
\14:1,738 
32u 161 
7HJ;88I 
980,625 

Anna Moretti -Conti 
UDINE - Piazza dol Dnomo N. 11 - UDINE 

PREMIATA ORlFICERIA 

con medaglia d'oro all' E~r1osizione Unl­
vers111e Vntiet1oa di Roma. 1877 o meda~ 
glia del Progresso ull' Eopo~izione Mon~ 
dia le di Vienna. 1873, Medaglia d' ar· 
gento Udine 1883. 
LABORATORIO. SPEOIHE di arredi'. da 
Chiesa in argento cesellatò, noocliil in olto­
ne ·dorato ed argentato. Argouterio da ta­
vola ed oggetti di funtt~sia, noncbè. lavori 
d' nrte ad i mitaziona del!' antiéo. ApptHatl 
per la Illuminazione 11i Altari. Bracciali 
per sostenere la m padnri in fijtfll battuti) 

modellato con l11 doratura 11 mordente ed 
miniatum. Argentatura e doratura a fuo­

o e ad elettrico sopra tnt\\ i metalli. 
Le commissioni si accettano direttamente 
al Laboratorio in Udine non avendo la DITTA 
nessun incaricato viaggiatore. 

TAEJY.r:E 
L'unico mezzo per preservare dalle !armi 

i vestiti, le stoll'~, le pellio~ie ecc. eco. se 
.è quello di osare 111 Carta Inaettioida 
Detaineai premiata u\1' Esposizione U:1i· 
uersule di Parigi. 

Deposito io U!HNE l'resso la Drogheria. 
. di FRANCESCO. MlNl8lN!. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex ne~ozio STUFFERI Piazza s. Giacomo Udine 

·Trovasi un copioso assortimeiJlO Apparati 
~hcri, con oro e senza, e qualunqu~ og­
getto ad nso di Chiesa. 

OJJ'FIOII VO'].:']_VI 

fra l'anno, conce'ssi da Sua Sa11tità 
Leone Xlll con decreto 5 Luglio 1883. 
- Si trovano vendibili alla libmia del 
Patronato al prezzo di Centesimi 40 la 
copia. 

'fABACCHIERE 
Presso il negozio Raimondo Zorzi, via 

S. Bortolomiu N. U, Ud1no, trovas1 un 
bellissimo assortimento di scatole d' os11o 
per tabacco, di tutto. nov1tà, lavorato soli­
dissime .. e guarnite io pacfund. Escono da 
una premiata casa di l'iaceozt~ e si veu· 
donù a prezzi che nou temono concorrenza 
alcuna. Prezzi. 
Scatole grandi L. 4.50 - piccolo L. 4.25 

a una riga • lire 1,­
a due righe . « 1,50 
a tre righe • « 2,-

Le 1peae po•b.li & enrico del committenti. 

Rivolgersi alla Tipografia del 
Patronato in Via dei Gorghi a 
S. Spirito - Udine. 

AVVISO 
20 piante produttive di Cedro trovansi 

,vendi bili in S. Bernardo d'Udine a prezzo 
da convenirsi. . 

Chi ne . .volesse avpr9fittare ;potrà rivol~ 
gersi al proprietario NICOLò FloR di colà.. 

SCHIACCIAiiTÉ E"IDENZA 
. 1\ comt 1' n.ulnw reueroaa e•l onesu dt\ tt.tor fHI:\.eume felr&~llf Ulnstre 

••4lci, 4onà coTDmoveut Jl Ho bile gio\11. ntl\~ &tpten~cre 111 tilUIJt pltt cltltl.t• 
rui trionO dtll& 11\l~ t~ur\untot-ù· :;copertn. • 

La ORO:;HOTI.=t,I04..)Sl.NA! 
Qatl rultt fJ•fmtnh flJ 1Jt~tlft«l Clru·k, mnuitl•h~ton de\la IIA'IU111til'it1 "'""''i" 

llt'''• 11. ,htl t larW'u Cl•'fllPiiUU l' llnlfer!l(t\ tl~t·hltlnl; tuUfi. 'a tci.let·a. 41 ctltntt.al 
l 4~1 dl bilo lncllfll~l\tl i il' ind!vlèlli ì.' ulfnl l'll.S~Il Il colne; r\'ln .. i!l1tt1i f 

UIL'lltln.l • màlltnl, • l peunuturl qu.a.nio 11\lltJ~.m&toel lll.U•t\-tuio lii.Jitltltati 
lltll' iuopJlUilna.tlfle l:ttl!'lr!H1 .llvu~ thH'fctt •ltraiJr dbJrl..._ nel ltl't ll'ol'll ta~ 
t•onlbUl ttntn I.L fl~hirtt'll'uule uid~uA l 

Jt: Cl1e PtlUIII'l\1\nt lfl llt.HII\IJT14t~l Bpicta.kta!!Kt 'ftllt$M' 1' t)fitnRI ... ùtlo 
ttlfl)N dnrezst il tltqaentli!•lml fan i d.n11\l all' q•nltarln. Cramotrlouln•? 

J.enau • .... toft'rl\nol 
n )ltllHlnhHI •tr\11)1' Fuc-ttn• llotnenttc, J.tU e rltpettl\ .. ill JAtHrt run­

natltl' "'' iulllt del tna.ellU\\1) m~\la ehttl. cl Chiavari, d11. U\lll· vttillat. ''nn\ 
gemen ltl!J0ill\U di\ {lel';ihit\!Jitu lHIQ}l~Ol'tt~-bll~ 4ltlilU'IUI.Ia., lr. 1U\O 1"1\trlb\\t l. 
1\ltla.t'l'll il ..:mnlo ~tUili" un glnuocilfo, c l' obblf116 1 tlu ulJa. freJb shtglune, 

, dnnnqut'l, di tene1• acopel'tR. h~ te11t~, llol\ Qmpot'tii.'D.Ilo )A do;\111. co~ltmte 111 
&Cilta, Il oouta.Uo tU 'llla.llll~t~i t~l\l:hll \il!~!~~lmo l)t!IO. 

)felltOI r~Jtmtl; éuJI!!Itltl tU J•tmlil:lt'l, lllJl'l'hucutl di tlttt le hul~S'Iall.ll ourt, 
nllll• ilOYI\TIIlfli: la tt'e\JitiHIIl nltl\lltt!u. f11 tluclluat.M. fut\Ulr'(bflo_ •C fa riftJJl"· 
mlat<l U }II'C'llullt.\CI) 11' nr,;. tn\ll'lt\ ilnmn.\u\'1~ \.' 1\\'Yilit" SJ)IIIIntt e t.nft'uunte, 
suonetulo •n ptw~~t1tl Leum!H;~t.! i:i•n'U.IlH lliltttii'Litnl tnl!dlchc, lnllit.~~.rl, ùi n.lt!l 
1na~ist1'atf1 di ,"llmttt6i'l, ~u ti11U! ·al l';u·lnruu.t• ., di celebr tù. l~tl~rt\Mie ed u.r­
t!Atlohe, umo~. )1111 d~;~11' 11.\tr!\ 'll.lltu,·~v~~H e !UH1e, li\ltll\ Jaill~tu'rm.• htfu.llblle elfi .. 
~·a.ulo. dellll Cu.matriO:Oslni·Polrano; t rllevlmd.o tlaH~t Rt('JWc eli.~~; ~lAU\te •t"•ò!UI.li 
t!ltltl'lllrllll tt1tt~ lù U.R.\attle catinttill-~t dal !~;~tu.hl Ul•petlelll&; ohu Il \llUicr;tHh: 111t 
l ma.H outaÙel vome pet· lu~CLiltt •(fltt'batl.!t; oll:• rlv~;~ue luuua.Utll'tlhaeut~a di 
Ml aa.pclll tu"lutque tahlale, e Jlll; \rJ1pl!41Bce le hlfi'Atll ou.df.W; t'11u r!Lu·ua 
1\.l pelt U ut'll.ralti celtre, llllnlll embt'i\ dl wlttule 'tlllo.ll,.kt ( liiL~t· • tutti l~ 
colna.nUt) 11 càt rltiéi &lb. (.lonapltlta tllllJill',..vJuu.ll dul Kaul'ut tbll' ·a.tlrhunte t 
d&J guatU: .. elit - noa 111\l'ltO V>Jl' l'h\Yr.rt f e«tle:lH, qaauh z>i~· ~•llovu.rat • 
llbOI'I\Tlll da.l Jl•rtirlt ow~t,lll;tl ~ <~i \·olor tentnl'è l& p1eva. anello tll eute~te 
tanto lleil.O•o •lldltin&lt 

Jtb\lall1 st noa Ilio fosu tnoatv. V!JII. vullh. f4t'e\Utall•nte lltttiia, Ghl h. 
•re.,reltbe 1 hre Il r:.'(1t b~'1'illll'~Lu 1 ~l~;aot• '"UllltlfQe ForHnt, ffl'l tt.R&ulmo 
a. Qhltt.lal'l1 b lltli ~·r !lioJY~Ni ra~n:\ tutallllOil\ll d.~\ '"1\l'\lr\t ·l~ll' l•vet-.a.·\\to 
naa.lamt.o, 11d Il a)l.o t~JO rtootuVl'lllltl~:s,l, il Ilo\-qfll~ " l~llql•~:~ 1 .h\ lllo• ello );l~o~)l· 
''" .. Jo rlftdl ttetm•t., rlù. pur lfù ~ua.r~t, 41 ~\lqnr.u. l) ltl\li'ltll trl.p .. llt. 

lì d~ua IILiJutrll aolla,•to1 m~ ,, orrer:• alnùeo (~11~~. ~~a. uUU., il slraor 
Ll\fQTR~t-!l'glort, e 1' Ufft,clalu 1hl !Jnlt olvilo1 SIU'Mr lter~\11 l1ll'1• ( Rttnalaunte 
nll' ulliol., l.tlUWa.lt dul iuu\o etdlo h\ thueva.) vort•·ll., l.:OJlt!l.''••)'liB-U~ &.lltoren .. 
U~sl,l!l\\ di eehi riea.pftliAi1, 11 ia lfa 4' .,..rlt, ovl pih ~1'1'\'.f'J~:M,\lllt. atclit\'a.· , 
iaPnto 4oth. -ore~tc11a. lln.lo.ta 

H Ca111e l!Oiii!hro!, lllt llll SI\UIO C0\111/UIIte f 111\'l•lihùlh, lt 11! S.t'l'i8 .,llr, 
'$\lm:l.lll !lenMtll •hl nu•delilllll ,urllthllt sl:.,•or Merelll t~:..rh, hL "-! tJì.ltlaia dn 
1nn ~ol'ld o~ n n l dahmt r .t.•l ttltt~tlt,1 teai t IAillfrflje e schhu:vJII.'IUi' aotto l'l l 
l'chi dt\1:\ 11MI1•o li•I}Jti"IJft, 11• .ua~·_rare nl~slm.o "'ttelle llhtt ll.ttllllllàzil\t~ll 1t~lla 
m~ucllll! ~.1Jillll; nÌ!l\' et'nn~ ROma, nl.'lt'll '"f.'& \'fllunia, lloltu. tulla. llilrao, 

Jl' • ;.:i~~,~~r 1't!~~~~.'tl~~·re~~~~;~,!~:~~~~ ~~r~:~~b~·~n~u~~:'~!reuft f<~ r~ro al B.o 
:.-~tqim~ul• d' :~nll(li\lrln. in lluloilln. tl\II:I~Jandu t!oitltl alla '"l!' tle11fl. •ostii'D1A 
1utl htne di.'\ l' •Hnanltit, non. r.eutl. •Il rl•tnm"art, e dithla.rulonl ~••pre lirml\tb, 
:·ht' d;. l .,u, t'<~'llllltllo lhto a\1' ultimo llt~ld\\1&, •l ro::r• a li r,.·ttdo del po•lUya 
c.•lr:trul" da lui •• u~uu1u tn•!ll\\lllfl li\ Cumatrleosina. 
. t••p~ uu•ltl :~nn\ ,,. lnut\H t8J:Iil1h·t I'U' rlaure la uplrUatua l""'lhh, e 
ve1· rl!lhart h du.t•l!r\1;~ IIth!\~· ul lltmpllft un dt1 tro\llrl••o ,r~p!ltat•·hi1:11U, 
~t- ifl fdln/ll/1- L'ne I!IJIII•Io, Uflll IOio riA~I\411,6 tt\\\1 l o•Jtlli Wl> l.t\._ 1IC•~I& • 
•Jr1lrn3. Ili sal1H1 d~t~ lltll tJ\il ~'~••MifJI'JJ . 

f;tol 1~11· ~l llli.al.llantl r;~.ttl, Ytflll·~a.blll o~rnl lfiMII~. t'\!'hl ou., l'Jil~:..tl• 
\UOllol (•1\ .• \:tll:.l d lhliiiOfllllaro~ 11 IIOIQO "lll'i\UIJ'O llppatl•·ll.\(1 ffrWII!I/l/1!{.1, 1\ 
~~~11tillt~dto rtl ''ll'•''.i.IJ'I• P~tJrnlln. 

- R: {funto 111 tatrtJ e' ~1111 uomo a~rauul. -
C!'ow.otricosina }l91' ccllvi1i~ liquirìa. L. 4 H flo;H'OU - in JIP 

mata L. 4 U va .. ottb. - Pdr cani;i1 L. 4 il 11(1..:• u • 

Deposilo in UdiM vresso l' U[Jtcic• Annt~ti~i dd ·l 
Cittadino Italht,M via Uol'IJTii 11. 2<3, j 

~W.....«W"r'hQI*"'EC:.,. ... W V dt'h .. 'ti""ff''t"!fO'Pl'r<ifi'V''*"-• 

TRil®l.@ AltTlSt~'~fi:O> 
Del Legno, Metallo, Corno, Avorio e Tartaruga 

Rappresentanza por naifi~ e provincia prcsqn 1' titliuio 
Anuuuzi del Oitfadino Italiano, V t a. Q,•t•Jibi l\. ~a 

• t'a.rtt' dal trn.rorate me­
dllmte s~ :.~ flllrl•l'tnl sutLnt 
aAvloulle lit•wmdonll huol'l 
nrtlstlcl, m ugui di t1th pro­
grlldendo e dlft'tmtld11dntll. Ra.­
glanì di qu•·!'!o suu rapido 
nlltiplu' ;. hl. rn~ilhit ~ram· 
di~lllnta Cl.lll cui rl 11JI\•1'1!1lrlt, 
e 1' 1\tllll eh.s n .li\t<t.~ullt• 
M !'f(lll.ta. 

1 l'llg'n~~~ ctt:l r:t.t1 che. l'Il 
umin\ ~nntttl'l, le gl .... in .. tt\1 
;l.el pari chtllo Htgnol'd1 s"tl:.:\o 
bi~oS'U~ tlt "L'IUIIUJI httr'T:.!,O,ll 
rlesr.cno 1;on. tUtti~ rae\IW• Il 
!';;.rtl~tr;tzlt~sl ,g~:etti 11"11 ~nl~< 
d' Ofll"/11UOUl11 1 Ili l\ 1~1\tJhe tll 
•!ùli'IU!\tlau. 1\tl\lt.~, Cnme ttd 
eu.m!'lo venWrll, otnl(tlt'ell, 
cntulli, ~ilrnhH ver t•ltra.ttl, 
t.:dt'tlnettl,'rwrt& lil'•ll•liJ'I, calar 
m11.l1 taj:l'ltll.Oarte, po1·tu.urnrlt 
el!o.~~:eo. 

l/ utftl;in.le ntllla ... :t,~J·n•a 
n 1\ bordo di tUt!L Jlnt't', Il 
con'laleacentenelln.ni\Ntltll· 
~t!ttu, Il vlll~Jfltlt~ntf uellu 

l
. 1dnvc,110 ~l,rnnte Q.l1tUnnull, ~ 

' tttt.t.l cn~ro clill eonsat'tano 
alli\ C.tnl'·~$1h. le 1Unr(lle IU­
f;lte tl'invorno LrOvuno MI 

. lrp.l'oro tin u~&gTadeV/Jltl VM­
~ttttlmJtO~ <!ol nrnti'!fitln di 

. Jlù8MHi.etiÌ poi oggetti artl111tlcl. 
111 Jn'U.IJ tf1'etu e eli !t'IL y:tlnrt> molt~t JIIUf!M\~:~t 1\ 111llltlo delli. l~H1tl!rh\.lnltllorrata. 

lltht.fu f1. l'j\ll'llti me.r\~f !' lt.\"te ~tl\ t,r;tf•J~'U "ÌI<I.jlt'Mn 110 ll11ilfJl..,.9Jlll" pndi\ Mi 
' J'rincltla.!l lutftutt' •'iluna.thl ,.illl r.~~J\n. Oli\thltlslliml eduol\~~r~ lit l'iconoQhoro 

· htfattl tt.dattf\o i\ ~vlltt!lll•li'O l'ÌIWilllihlo, 1~ tn•Jr,p.~ hJtollct111:t11 t\ol rtlnraJhttti. 
M(tre.ù lJ trntn1·n t~Jh:t! tmt1amu,. a Mllll"th•l'~ l llllrtl oh1• enflf.ltuhi!!tiM l'ogget-to, 
11 on"'t ~teqnt~Hnno \n, pl'ittlr:a dnl fl!ru, del' ~,·~trlll'l'C. In ti'. l 'mo•lfl vJell:ct 11fllU!1 .. 
JltUlda~\ nalh tQMr• IJHlUti P nttl-l. hl';~IM 1llll l 'v \'G 1 ,t'bi! è 1fll"lli8 tU dolei ~om­
l•Htl·out.M, Il tt•af'OI'lJ hl\ ttuTat·• eut1lllillllt\elt 't~...Z(.ll'l"lit!ll't.'ll, ed ~ t . .Je r a.rd•.l'll ~1)11 
cui Mtttl ai d·,dktmo n <rnmlt<l' utJ)o pn~~ntllmp1•1 ehr Il m~!rl\or \'lollf!\ln, 1umza 
d.UblJ\01 ~ qudlo tlt!l JlOl•hl llh~lhl\11, l' 1111lrR"••I, ll~{Nl'l'cnti \)(lr t!~qf 1 \ll'lo. 

l"llliufpll ;~.rthtl!!l, Ull!llcu!la. rtreln\ttl, t:~.,.,f~tttu dn la.v(n·~, \\Hu1. !tlC1'1h't'.lll, e 
·, tnttl ili utntnl\11 pnJ• tr:~fnn1r~ triiVtUl.'l In ,:~~r.J!\tn tn·e~M' l'llfne\1) ,\llll!lll/.1 ùul . 

t'llttuliho ltrelianrt vfiL 1tnrglu N. l!.i1 fi•l!n,, aJ pl'l'tzi !lttlfll!l.tl lllll cutalog"o a:ile) 
si R\101dÌ!ICO fl'RIIllO Il, OhiuuqUtl Ile. fMJtil\ dcl\lolti\. . ~ 

.,,.,...,.., __ ,......_...._.__....,.., . ....,.,-n,o••~~----~-*·•:.!•1'1':"10'1!11<..,._._~, 

GUARlGIONE 
Delle TOSSI OSTliYATÈ 

Bronchiti lento,. infreddature, cootipazioni, catarri, abbaii&• 
mento di voM, tos!e asinina, coHa cura del ~eit•uppo d:-'1 

1 Cu tr·ntne ullu. (Jodeina prepn1:ato da.l farmaci•t~ 

l 
MAGNETTI Via del f'esce, M<LANO, lo attestano i mirabili Ji. 
aultati che' da dodici anni ai otton'gono. 

. 

Gua.rda.rei da. lle fa.lsifica.zioni. L. 2.50 al flacon c.ou btruzione~ 
Cinque flacone si spediscono franchi di porto JH:tl' posta in tutto 
il Regno; per qu•ntità minore ìnvìo<e cont. 5U di phl. por la 
ape•~ postale. · 
. Deposito In Udine pre~so l'Ufncio Annunzi ~el ati­
tadino Italiano Via Gurgbi 28 Udme. 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

AE,RIVI 
ia ore t,27 aut, acael. 

Tt!EiìTJI: ore 1,05 ,om. em. 
ere 1,01 pom. id. 
ore 1,11 aut. misto 

----ore7-;-371iilOirétto 
dt. ora !!,54 ant. om. 

V li:NIIZU. o n 5,52 pom. acce l. 
ore 8,28 pom, om. 
ore 2,30 aut. miuto 
ere 4,96 ant. om. 
tr~ 9,08 ant. id. 
ore 4,20 pom. id. 

P~NTEBBA ore 7,44 pom. id. 
ore 8,20 pom. dirct~o 

PARTENZE 
per ore 7,54 ant. om. 

'l'li!BSTli: ore lì,04 pom. acce 
ore e,47 pom. om. 

___ o_re--:2,MI a.nt. misto 
ere ùtant. orn: ·­

per 0r1 9,54 aut. acce!. 
VENEZU. nre 4,4S pem. om. 

ore 8,28 pom. direttJ 
(Ire 1,43 ant. misto 
ore S,- aut. om, 

p~r oro 7,48 an t. iirello 
t'O'I'rEllliA ora 10,35 an t. o m, 

ore 6,25 pom. id. 
ore t,05 pom. id. 

.,. '('l.. (Jt '..(l,.. 
() ... ':> dotto ..(}t,. 

MIRABILE 

Lo lneonto•t,.bill v;rtà d• 
qu(J~to coroUo sono cH~f~.tl'nu>.· 
\tt da più di un fi!CI!olo rh pl'ovn, 
E va~evole 11omunoa~e1ttn per 
tluRioni di de n t\; dttlle l(llllllctHI, 
delle gan~ive cee. E ottime poi' 
t'timori freddi, glandullf.ri.scr·•· 
(oie, ostl'uzioni di milza, d i fo· 
gato. per nlcunil apoRtGIHO, 6 
llogtic 'flsao e vagAnh relllmtti· 
che; e'coaì {.lUI'& per cnl!ì, Jlilr 

w:~~~:i~ci."n~rr :r:~:i\o~i 4~n1,~~}' 
~~ rsvvurte che in quaiurHpl9 
.!!lagwna tJ.llC&~o cerotto si ad,,. 
L.Jern 1Sd:1:1.a l'ltscalda.re. 

\ ~Cblul~ da l.. l, 1.50, ~ ~ 
:!,50. L:nictu depoMito per 1' l· 
h.li!i pffiiSu 1' uthcio annu.11t1 i 
dt•1 Ciltathnn ltaltatto. l 
'Q,~·~:!r~:~~~~~~L~:;e:•P=~i:' t~edl~c• 
~~~~--~ .. -----~ 
~--.-,~~~~~~---···~} 

l1SS~NZ1 ùi CO t~ t~ l 
LJ Ol!IN~\T A L 1 j 
La Cttca. Dolhiana tera, unlb aH\\ . 

()bina C:a\1~1\, }tfi!JI<\rt1tll M~t'U{IOlta<;Jo' 
menh e IJfll'ond•) h• l'~·goitt di ttrt11 !-n · 
un tmiir, t 'l!:ra.mentl6 1n Sh·mt~.lito 
plb trAca~e che Y! ll'li'AII. tu•enderu t1a 

::;,t~:tf~~rkeCol!~t;n;~ :~~~~fl~~:~ 1~:; 
petenza, " oovratutto da. tn.J,1 l!lilrro 
OlloMato da tllmpen.mento ltnt'atito 
acrotolDJo e nenoall. Q.heut cbe bi\JlM 
sot!om Febbri porlo41eho od Uln&' 
uileho, q•ult .. ,...,. llhl.t ò n 
ca- .~. eolo ·~6 .... lw. la 
80B.fiÙIIIICIPA 4J 4otd JRt)rl/1. 

Duo CUCChlJj&\a dl 4tllo !lblt 
Jr!m& del po.it.o b"""n• por un .,. 
4nlto, an IQ11 ,er 1 rlofllU&,tU, • 
meno per l ni&ft{. 

i. un' luenp qneut& che li ra.ceo­
.. ndo 4& IIÌ o.l P•hbllco, 

Pr111110 dd/la ho/ligi/a L. 2 111. 
Dep01tto Ili Udlno •Il' rtllelo A Il• 

nan!l d~l OWarUno Jt,Jlta.1o \·ta 
Go.rtbJ N. 28 • roll' n.'lrn~nto .. h vtl 
etnt. et ~IJOO.~ c·tn p..,..,o ~)!Miti.\(). 

ACQUA di CAMELINA 
di Generoso Curali 

Ptr meno eU uu 4.J.Ullutue ti 
llnnl ntetaJJ arom.a.tloi abblam• 
1\t.traQM 'lU •en.c& per r &lt.a. to ... 
le*\&, U pl'6flrfn{ • qiiQftte YO BI 

... o: 111& '""' mtrt~.bllmeute a. dll­
tl»&rt le ma.t4lhie e,t~a.Ueho dal liM, 
l'Uio4au4o la pelle d&U\lrrltulone In 
tuJ,a.nQ,"D.t partè del corpo, rendcn• 
llla bla"ea., morbida., e UBO!D. in u 
.o4t 110qrodeute : ut ... dolo. per la 
htoa rln1\>m eneraloa.mente l dentl 
l lt !renJlT~ rtndln4ol1 bla.ndtl., 
tn.11o alterarne lo 11'J.\ilW 1 rl~ 
.. n4o l'rollio di gnio odort and 
.,.,. e delJaloto i up1ra.ta. ht'll fn.a­
ltletto ~ene • spe.ua.re l' a.:tla mn.l· 
...., apeoialmen~ nel luoab.i -pn.lu• 
411fil lr di a.oqun. llta.g'DLD.W; ftltlll• 
aonte U m.a.ttlno, nellerarsl da. Jet~ 
ntiiJldouo poea quantUà nel "bacile 
e qatndl laTandoal il liso, rili.Tig'orl­
JCa l~ personn. e le dà. un eolo-re 

::~'~Y:!ija rP~::u::a:: ~~.[:: 
l'rd•.. di ogni bocctli<l L. 1 ~o. jl 
~poalt.o in Udine preaao l' Ofll.cfG 

~. =~~~~N .d~~ a~~~~·~;e;~:u:;:e!~ 
• JJ.P~4i.tioe ~n .PIWOO postale, 

, ... -A. ==a 

COLLE LIQUIDE 
Il flacon t•c,ut. 75 . 

lloposlto B H' Ufficio annunzi do l 
t!Jittmll"o 1 ta.lin.nn 

Udine-Tip. Fatronato, 


